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DECRETO N. 3214/DecA/50 DEL 27/10/2021          

Oggetto: PSR 2014-2020 – Sottomisura 6.1. Proroga straordinaria per il 
raggiungimento del requisito della conoscenza e competenza professionale a 
seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.  

 

VISTO  Lo statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge Regionale n 1 del 7 gennaio 1977 e successive modifiche e 

integrazioni recante “Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione 

Sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati 

Regionali”; 

VISTO  il Decreto del Presidente n. 51 - prot. n. 12244 del 8 maggio 2019, avente ad 

oggetto “Nomina degli Assessori componenti la Giunta regionale” e, in 

particolare, le disposizioni dell’articolo 1 in base al quale è stata nominata, tra i 

componenti della Giunta regionale, la signora Gabriella Murgia, nata a Lanusei 

il 1 agosto 1967, in qualità di Assessore dell’Agricoltura e riforma agropastorale; 

VISTA la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998 e successive modifiche e 

integrazioni recante “Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione 

degli uffici della Regione”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 

politica agricola comune; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 

transitorie; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 

controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

VISTA la Decisione di esecuzione C(2014) 8021 del 29.10.2014 con la quale viene 

adottato l’Accordo di Partenariato 2014/2020 dell’Italia; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna 2014/2020, approvato 
in ultimo con Decisione CE di esecuzione C(2020) 7751 final del 5.11.2020; 

VISTA in particolare la sottomisura 6.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori”;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 51/7 del 20 ottobre 2015, concernente 

il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, “Presa d’atto della Decisione di 

approvazione da parte della Commissione Europea e composizione del 

Comitato di Sorveglianza”; 

VISTA la DGR n. 23/7 del 20 aprile 2016 Programma di sviluppo rurale 2014-2020 

nell’ambito della Programmazione Unitaria, che autorizza l’Assessore 

all’Agricoltura ad adottare specifici atti di programmazione e indirizzo operativo 

per l’attuazione del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 e per il 

conseguimento degli obiettivi di performance;  

VISTO il decreto assessoriale n. 1632/34 del 14.7.2016 recante “Disposizioni per 

l’attuazione dei bandi delle sottomisure 4.1 – 4.2 - 6.1 e “Pacchetto giovani” - 

annualità 2016”, così come modificato con i successivi decreti n. 2331/DecA/53 

del 21.10.2016, n. 2569/DecA/60 del 18.11.2016 e n.2690/DecA/64 del 

01.12.2016; 

ATTESO che con determinazioni del direttore del servizio “Competitività delle aziende 

agricole” n.19488/687 e n. 19490/688 del 05.12.2016 sono stati approvati 

rispettivamente il bando “Pacchetto giovani” e il bando della sottomisura 6.1; 

VISTO il decreto assessoriale n. 1278_DecA_25 del 18.5.2017 con il quale sono state 

definite le riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari da applicare 

alle sottomisure 4.1, 4.2 e 6.1;  

CONSIDERATO che le disposizioni regionali di cui ai provvedimenti sopra richiamati stabiliscono, 

in coerenza con quanto disposto dall’art. 2 comma 3 del Reg. (UE) n. 807/2014 



 
 

 

 

ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

 
L’Assessore DECRETO N. 3214/DECA/50 

 DEL 27/10/2021 

 

3/4 

dell’11 marzo 2014, che in mancanza del requisito di possesso di qualifiche e 

competenze professionali adeguate viene accordato ai giovani beneficiari del 

premio di primo insediamento un periodo di proroga non superiore a 36 mesi a 

decorrere dalla data di adozione della decisione individuale di concessione del 

sostegno; 

TENUTO CONTO che le competenze professionali, se non già possedute dal giovane agricoltore 

in base ad altri titoli di studio, possono essere conseguite, tra l’altro, con la 

frequenza di un corso di formazione finalizzato all’acquisizione di competenze e 

conoscenze in campo agricolo; 

PRESO ATTO  che lo stato di emergenza sanitaria correlato alla pandemia COVID, dichiarato in 

Italia con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, ha comportato 

una importante riduzione della mobilità delle persone e l’impossibilità di svolgere 

una serie di attività in presenza e l’introduzione di norme per il distanziamento 

sociale, le restrizioni degli spostamenti, la quarantena e l’isolamento con 

inevitabili conseguenze anche sulle attività formative; 

EVIDENZIATO  in particolare che L’Assessorato al Lavoro, Formazione Professionale, 

Cooperazione e Sicurezza Sociale non ha potuto avviare i corsi di formazione 

destinati ai giovani beneficiari della sottomisura 6.1, programmati per il 2020, 

anche a causa dell’emergenza sanitaria; 

CONSIDERATO  che a causa delle difficoltà determinate dall’emergenza sanitaria e visto il 

considerevole numero di giovani agricoltori beneficiari del premio di primo 

insediamento vi è il concreto rischio che alcuni di essi non riescano a completare 

le attività formative necessarie per il conseguimento delle competenze 

professionali nei termini previsti dalle disposizioni attuative; 

CONSIDERATO che il Reg. (UE) n. 1306/2013, all’articolo 2, individua i casi di forza maggiore e 

circostanze eccezionali, mentre al successivo articolo 64 prevede che non sono 

imposte sanzioni amministrative se l'inadempienza è dovuta a cause di forza 

maggiore;  

CONSIDERATO inoltre che l’articolo 4 del Reg. (UE) n. 640/2014 dispone che in caso di forza 

maggiore o circostanze eccezionali gli Stati membri non richiedono il rimborso, 

né parziale né integrale; 

EVIDENZIATO  che la Commissione Europea, con Comunicazione C(2020) 1863 del 19 marzo 

2020, ha riconosciuto l’epidemia Covid-19 quale circostanza eccezionale 

integrativa ai sensi della Comunicazione C(88) 1696, che integra le fattispecie 

del citato regolamento (UE) n. 1306/2013 all’articolo 2, paragrafo 2; 

CONSIDERATO infine che la Commissione Europea demanda agli Stati membri l’individuazione 

dei casi in cui le circostanze derivanti dall’epidemia di COVID-19 si qualificano 
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come un evento di forza maggiore e costituiscono quindi una valida 

giustificazione per l’incapacità dei beneficiari di rispettare un obbligo o un 

requisito di ammissibilità; 

PRESO ATTO  che l’emergenza epidemiologica da COVID-19 costituisce di fatto una causa di 

forza maggiore; 

RITENUTO opportuno, per le motivazioni suesposte, prevedere la possibilità di concedere ai 

giovani agricoltori beneficiari della sottomisura 6.1 del PSR 2014/2020 

un’eventuale proroga straordinaria per il raggiungimento del requisito delle 

competenze e conoscenze professionali;  

DECRETA 

ART. 1 Per quanto esposto in premessa, il periodo di proroga di 36 mesi accordato ai 
giovani beneficiari della sottomisura 6.1 del PSR 2014/2020 per il raggiungimento 
del requisito di possesso di qualifiche e competenze professionali adeguate può 
essere prorogato di ulteriori 12 mesi su richiesta motivata del beneficiario.  

ART. 2 Gli uffici istruttori dovranno accertare, sulla base della documentazione fornita dal 
richiedente, che il mancato conseguimento del requisito sia stato effettivamente 
determinato dall’emergenza sanitaria e non da negligenza del beneficiario. 

ART. 3 Il presente decreto è trasmesso all’OP regionale ARGEA e all’Autorità di 
Gestione del PSR 2014-2020 per la sua attuazione. 

ART. 4 Il presente decreto sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Sardegna e integralmente su internet nel sito ufficiale della Regione. 

ART. 5 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso alla Giunta Regionale ai sensi 
dell’articolo 41 dello Statuto della Sardegna nonché ricorso giurisdizionale al 
Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna. 

 

L’Assessora 

Gabriella Murgia 

 
  


